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CONSIGLIO LOCALE di RAVENNA 

 

CLRA/2017/2 
 

L’anno duemiladiciassette il giorno 21 del mese di marzo presso la sede della Provincia di 

Ravenna, si è riunito il Consiglio Locale di Ravenna convocato dal Coordinatore del Consiglio 

Locale di Ravenna con lettera PG AT/2017/1721 del 16/03/2017. 

 

Risultano presenti all’appello: 

 
Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

ALFONSINE   NO 3,2301 

BAGNACAVALLO Matteo Giacomoni Assessore SI 4,2542 

BAGNARA DI ROMAGNA   NO 0,9101 

BRISIGHELLA Alessandro Ricci Assessore SI 2,2465 

CASOLA VALSENIO   NO 1,1623 

CASTELBOLOGNESE   NO 2,4123 

CERVIA Gabriele Armuzzi Assessore SI 6,5292 

CONSELICE Roberto Zamboni Vicesindaco SI 2,5543 

COTIGNOLA Pier Luca Baldini Vicesindaco SI 2,1009 

FAENZA Antonio Bandini Assessore SI 12,9909 

FUSIGNANO   NO 2,2502 

LUGO   NO 7,8591 

MASSA LOMBARDA Laura Avveduti Assessore SI 2,4835 

RAVENNA Gianandrea Baroncini  Assessore SI 31,8503 

RIOLO TERME   NO 1,7425 

RUSSI Lino Calisti Assessore SI 2,9457 

S.AGATA SUL SANTERNO Elisa Sgaravato Assessore SI 0,9962 

SOLAROLO Stefano Briccolani Assessore SI 1,4817 

PROVINCIA DI  RAVENNA   NO 10,0000 

 

 

Presenti n. 11   pari a quote 70,43 

Assenti n. 8   pari a quote 29,57 

 

Riconosciuta la validità della seduta Antonio Bandini, in qualità di Coordinatore del Consiglio 

Locale, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla trattazione 

dell’o.d.g.: 

 



 

 

Oggetto: SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI - PIANI ECONOMICO FINANZIARI 2017: 

CONSULTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 5 LETT. C) DELLA 

L.R. 23/2011 

 

Premesso che la Regione Emilia Romagna con Legge Regionale 23.11.2011 n. 23 “Norme di 

organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” a far 

data dal 1 gennaio 2012, contestualmente alla soppressione delle Autorità di ambito provinciali, 

ha previsto, per l’esercizio in forma associata delle funzioni relative al Servizio Idrico Integrato e 

al Servizio di Gestione Rifiuti Urbani, l’istituzione dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), ed in particolare:  

- all’art. 7 “Consiglio di Ambito” attribuisce al Consiglio d’Ambito la competenza di 

definire ed approvare i costi totali del servizio di gestione dei rifiuti nonché di approvarne 

i Piani Economico-Finanziari;   

- al comma 5, lettera c) del suddetto art. 7 al fine dell’approvazione dei Piani Economici-

Finanziari da parte del Consiglio d’Ambito prevede l’espressione di un parere da parte del 

Consiglio Locale; 

 

vista la Legge della Regione Emilia Romagna n. 16 del 5.10.2015 recante “disposizioni a 

sostegno dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso 

dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996” 

ed in particolare l’art 4 “incentivazione alla riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio” che 

prevede:  

- la costituzione presso Atersir di un fondo d’ambito di incentivazione alla prevenzione e 

riduzione dei rifiuti, gestito dall’Agenzia medesima con propri atti;  

- che tale fondo sia alimentato da una quota ricompresa tra i costi comuni (CC) del PEF del 

servizio di gestione rifiuti a decorrere dall’esercizio 2016 compreso; 

- che la quota di cui ai CC succitata, compresa tra il 5 e il 15 per cento del costo medio di 

smaltimento regionale, sia applicata per ogni singolo Comune ai quantitativi di rifiuti non 

inviati a riciclaggio nell’anno precedente;  

- che fino al 31.12.2019 tale fondo sia destinato per metà a diminuire il costo del servizio di 

igiene urbana degli utenti dei comuni che nell’anno precedente hanno prodotto 

quantitativi di rifiuti pro-capite non inviati a riciclaggio inferiori al 70% della media 

regionale; 

- che i criteri per la distribuzione del fondo nel rispetto di quanto al punto precedente siano 

definiti dall’Agenzia con proprio regolamento;  

 

richiamato l’art. 1, commi da 639 a 705, della Legge n. 147 del 27.12.2013 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014), che a far 

data dal 1 gennaio 2014, istituisce la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, sancendo l’obbligo di integrale copertura dei costi 

del servizio; 

 

viste: 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 11 giugno 2012, n. 754 

recante “Approvazione delle linee guida per la rendicontazione del servizio di gestione 

rifiuti urbani e assimilati in Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 12, comma1, lettere a), b), c) 

e g), della legge regionale n. 23 del 2011”; 

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 11 febbraio 2013, n. 135 

recante “Disposizioni relative alla determinazione del corrispettivo per lo smaltimento dei 



 

 

rifiuti urbani e assimilati di cui all’art. 16, comma 1, della l.r. 23/2011 ed aggiornamento 

della direttiva Linee guida per la rendicontazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati in Emilia-Romagna di cui alla D.G.R. 754/2012”; 

 

− la deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 1441 del 14 ottobre 2013 

recante “Indirizzi relativi agli oneri della gestione post-operativa delle discariche per rifiuti 

urbani e assimilati”;  

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 3 febbraio 2014, n. 103 

recante  “Adozione della proposta di Piano regionale di gestione dei rifiuti ai sensi 

dell'art.199 del d.lgs. n. 152 del 2006”; 

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 24 marzo 2014, n. 380 recante 

“Modificazioni alla DGR 135/2013 - Disposizioni in materia di definizione, e gestione del 

limite di incremento, del corrispettivo per lo smaltimento dei rifiuti urbani” che limita la 

validità applicativa della D.G.R. 135/2013 al solo anno di regolazione 2014, in ragione 

dell’opportunità di sviluppare una nuova direttiva di aggiornamento; 

 

− la deliberazione delle Giunta della Regione Emilia Romagna 27 aprile 2015, n. 467 recante 

“Criteri per la determinazione del corrispettivo per lo smaltimento dei rifiuti urbani ed 

assimilati ai sensi dell’art. 16, comma 1, della l.r. 23/2011; 

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 8 gennaio 2016, n. 1 recante “ 

Proposta all’Assemblea legislativa di decisione sulle osservazioni pervenute e 

approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR)”; 

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 17 ottobre 2016, n.1660 

recante “Analisi concernenti l’andamento della produzione dei rifiuti nell’anno 2016 e 

disposizioni relative per i flussi di rifiuti in attuazione dell’art. 25 delle norme tecniche del 

Piano regionale di gestione dei rifiuti approvato con deliberazione dell’assemblea 

legislativa n. 67 del 03.05.2016”; 

 

− la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 13 dicembre, n. 2218 recante 

“Metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la determinazione della percentuale 

di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi del D.M. Ambiente 26 

maggio 2016, modifica della DGR 2317/2009 e della DGR 1238/2016”; 

 

vista la Convenzione per regolare i rapporti tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale di 

Ravenna per il servizio di gestione dei rifiuti urbani e il gestore HERA S.p.A. sottoscritta in data 

27 dicembre 2005 con scadenza al 31 dicembre 2011; 

 

considerato che la pianificazione economico finanziaria 2017 è costruita tenendo conto dei costi 

rendicontati a consuntivo dai gestori per l’anno 2015 attraverso il formato della D.G.R. 

754/2012; 

 

considerato inoltre che l’Agenzia ha posto a confronto i dati della rendicontazione con tutte le 

altre informazioni sul servizio di cui è in possesso ed ha impiegato anche tali informazioni al fine 

della rideterminazione annuale dei costi del servizio nella pianificazione economico finanziaria; 



 

 

 

considerato che con Delibera del Consiglio d’ambito n. 7 del 27 febbraio 2017 è stato aggiornato 

il Regolamento di gestione del Fondo d’ambito di incentivazione alla prevenzione e riduzione dei 

rifiuti e sono state definite le quote di alimentazione e ripartizione del fondo per l’anno 2017, ai 

sensi della Legge regionale n. 16/2015; 

 

considerato che con Delibera del Consiglio d’ambito n. 21 del 15 marzo 2017 sono stati definiti 

gli importi relativi agli oneri per la gestione post-operativa delle discariche ai sensi della sopra 

citata DGR 1441/2013 da imputare nella pianificazione finanziaria 2017 all’interno della voce 

CTS (costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti indifferenziati) ed il collegato meccanismo di 

recupero di tali oneri; 

 

considerato che il Piano Economico-Finanziario è al netto dell’IVA ed è comprensivo: 

- dei costi per la mitigazione dei danni economico finanziari derivanti dagli eventi sismici 

del maggio 2012, di cui alla L.R. n. 19 del 21 dicembre 2012, dall’art. 51 della L.R. 28 

del 20 dicembre 2013 e dall’art. 40 della L.R. 17 del 18 luglio 2014 ricompresi nella voce 

CCD del Piano Economico Finanziario; 

- dei costi di smaltimento dei rifiuti indifferenziati ricompresi nella voce CTS determinati 

ai sensi della D.G.R 467/2015; 

- degli oneri per la gestione post operativa delle discariche per rifiuti urbani ed assimilati, 

di cui alla D.G.R. 1441 del 14 ottobre 2013 ricompresi nella voce CTS; 

- degli oneri di disagio ambientale definiti ai sensi della D.G.R. 467/2015 e delle delibere 

del Consiglio di ambito n. 24/2013, n. 8/2014 e n. 31/2015 ricompresi nella voce CTS; 

- della quota di funzionamento ATERSIR ricompresa nella voce CGG del Piano 

Economico Finanziario; 

- dei costi operativi del gestore suddivisi ai sensi del D.P.R. 158/99, integrati dai costi per 

lo sviluppo di nuove attività di raccolta concordati tra gestore del servizio e Comuni 

interessati; 

- delle quote dei costi comuni per l'alimentazione del Fondo d'Ambito di incentivazione 

alla prevenzione e riduzione dei rifiuti, previsto dall'art. 4 della L.R. 16/2015; 

- dei conguagli dei costi di smaltimento ai sensi della DGR n. 1660/2016; 

- della quota per la costituzione del Fondo per servizi integrativi e politiche territoriali 

ricompresa nella voce AC; 

 

preso atto della richiesta avanzata dai gestori in merito al riconoscimento nella pianificazione 

economico-finanziaria 2017 dei crediti risultati inesigibili riferiti alle gestioni TIA delle annualità 

antecedenti il 2014 ai sensi dell’articolo 1 comma 654 bis della Legge n. 147/2013 (Finanziaria 

2014), in relazione alla quale l’Agenzia sta conducendo un approfondimento tecnico-giuridico; 

 

ritenuto, in relazione alla proposta di Pianificazione Economico Finanziaria del Servizio 

Gestione Rifiuti per l’anno 2017 presentata, di portare all’attenzione del Consiglio e della 

Regione Emilia Romagna un ordine del giorno in cui il Consiglio Locale chiede: 

1. che non siano computati i costi a titolo di “recupero crediti” (art. 7 D.L. 78/2015) in 

quanto tali costi il Gestore li ha contabilizzati in presenza di un servizio che ha 

comunque generato utili. Infatti nel caso fossero riconosciuti si verificherebbe una 

copertura dei costi oltre il 100%, aspetto contrario quindi allo spirito della norma, e 

azzerando sostanzialmente il rischio di impresa del gestore; 

2. per il futuro, una revisione del sistema di calcolo che tenga conto sia dell’effettiva 

produzione di rifiuti sia della responsabilità del Gestore in quanto parte attiva nel 



 

 

raggiungimento degli obiettivi; 

3. che l’eventuale postergazione al 2018 debba riguardare esclusivamente i costi relativi a 

progetti già avviati dai singoli Comuni e non pagati; 

 

tenuto conto delle tariffe al cancello degli impianti di smaltimento per l’anno 2017 come di 

seguito riportate: 

- 119 €/tonnellata per i Comuni gestiti da Hera s.p.a.; 

 

ritenuto, con riferimento ai Comuni serviti dal Gestore HERA S.p.A., di rimandare alla 

pianificazione economico finanziaria 2018 gli importi indicati nelle tabelle allegate alla riga 

titolata “Postergazioni”, per l’importo complessivo di € 708.573,79; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’Ing. Vito Belladonna, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

 

dato atto che il verbale della seduta è depositato agli atti. 

 

con voti resi nelle forme di legge 

favorevoli  n. 6 (Comuni di Brisighella, Cervia, Faenza, Ravenna, Russi, Solarolo) pari a quote 

58,04 (82,41% delle quote presenti); 

contrari  nessuno; 

astenuti  n. 5 (Comuni di Bagnacavallo, Conselice, Cotignola, Massa Lombarda, Sant’Agata 

sul Santerno) pari a quote 12,29 (17,59% delle quote presenti); 

 

DELIBERA 

 

1. di esprimere parere positivo, ai fini della successiva approvazione in sede di Consiglio di 

Ambito, ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. c) della L.R. 23/2011, con riferimento ai Piani 

Economici-Finanziari del servizio rifiuti urbani per l’anno 2017 allegati alla presente 

delibera;  

 

2. di approvare l’ordine del giorno allegato, quale parte integrante, alla presente delibera; 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 



PEF 2 0 1 7

VOCI  D.P.R. 1 5 8 / 9 9

CSL

CRT

CTS

AC

CGI ND ( A)

CRD

CTR

CONAI

CGD ( B)

CG ( A+ B)

CARC

CGG

CCD

CC

Rn

Am m

Acc

CKn

Ctot

Fondo per servizi ext raprogram m a (com preso in 

AC)

Post -m ortem  discariche (com preso in CTS)

Conguaglio raccolta indifferenziata e arenile 

(com preso in CTS)

Quota Atersir  (com presa nei CGG)  

Quota terrem oto (com presa nei CCD)

Costo fondo incent ivante L.R. n° 16/ 2015 

(com preso nei CCD)

Prem io Com uni vir tuosi LFA (com preso nei CCD)

I ncent ivo Com uni servizi LFB1 (com preso nei 

CCD)

CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per form azione fondo 

(cost i CCD 2016)
CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per vir tuosi 2015 non 

contem plat i nel PEF 2016

I m porto servizi non erogat i nel 2016 -  Del. 

CAMB 3/ 2017 (com preso nei CCD)

Postergazioni al 2018

Gestore Com une Totale

€ 117.467,89 0,00 € 117.467,89 €

€ 70.693,04 0,00 € 70.693,04 €

€ 242.874,88 0,00 € 242.874,88 €

€ 9.877,40 0,00 € 9.877,40 €

€  4 4 0 .9 1 3 ,2 2 0 ,0 0  € 4 4 0 .9 1 3 ,2 2  €

€ 144.060,52 0,00 € 144.060,52 €

€ 64.819,15 0,00 € 64.819,15 €

-€ 29.357,48 0,00 € -29.357,48 €

€  1 7 9 .5 2 2 ,1 9 0 ,0 0  € 1 7 9 .5 2 2 ,1 9  €

€  6 2 0 .4 3 5 ,4 1 0 ,0 0  € 6 2 0 .4 3 5 ,4 1  €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€ 52.756,67 0,00 € 52.756,67 €

€ 14.077,62 -4.627,38 € 9.450,24 €

€  6 6 .8 3 4 ,2 9 - 4 .6 2 7 ,3 8  € 6 2 .2 0 6 ,9 1  €

€ 20.878,38 0,00 € 20.878,38 €

€ 15.254,03 0,00 € 15.254,03 €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€  3 6 .1 3 2 ,4 2 0 ,0 0  € 3 6 .1 3 2 ,4 2  €

7 2 3 .4 0 2 ,1 2  € - 4 .6 2 7 ,3 8  € 7 1 8 .7 7 4 ,7 5  €

€ 6.740,00 € 0,00 € 6.740,00

€ 5.494,36 € 0,00 € 5.494,36

€ 28.922,39 € 0,00 € 28.922,39

€ 3.137,40 € 0,00 € 3.137,40

€ 2.949,51 € 0,00 € 2.949,51

€ 13.084,19 € 0,00 € 13.084,19

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 -€ 4.627,38 -€ 4.627,38

€ 575,67 € 0,00 € 575,67

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 2.531,75 € 0,00 -€ 2.531,75

€ 4.358,24 € 0,00 € 4.358,24

RI OLO TERME

COSTI  DEL SERVI ZI O ANNO 2 0 1 7



PEF 2 0 1 7

VOCI  D.P.R. 1 5 8 / 9 9

CSL

CRT

CTS

AC

CGI ND ( A)

CRD

CTR

CONAI

CGD ( B)

CG ( A+ B)

CARC

CGG

CCD

CC

Rn

Am m

Acc

CKn

Ctot

Fondo per servizi ext raprogram m a (com preso in 

AC)

Post -m ortem  discariche (com preso in CTS)

Conguaglio raccolta indifferenziata e arenile 

(com preso in CTS)

Quota Atersir  (com presa nei CGG)  

Quota terrem oto (com presa nei CCD)

Costo fondo incent ivante L.R. n° 16/ 2015 

(com preso nei CCD)

Prem io Com uni vir tuosi LFA (com preso nei CCD)

I ncent ivo Com uni servizi LFB1 (com preso nei 

CCD)

CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per form azione fondo 

(cost i CCD 2016)
CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per vir tuosi 2015 non 

contem plat i nel PEF 2016

I m porto servizi non erogat i nel 2016 -  Del. 

CAMB 3/ 2017 (com preso nei CCD)

Postergazioni al 2018

Gestore Com une Totale

€ 127.650,89 0,00 € 127.650,89 €

€ 144.190,15 0,00 € 144.190,15 €

€ 501.007,46 0,00 € 501.007,46 €

€ 21.030,76 0,00 € 21.030,76 €

€  7 9 3 .8 7 9 ,2 6 0 ,0 0  € 7 9 3 .8 7 9 ,2 6  €

€ 500.594,06 0,00 € 500.594,06 €

€ 268.242,19 0,00 € 268.242,19 €

-€ 126.344,74 0,00 € -126.344,74 €

€  6 4 2 .4 9 1 ,5 1 0 ,0 0  € 6 4 2 .4 9 1 ,5 1  €

€  1 .4 3 6 .3 7 0 ,7 7 0 ,0 0  € 1 .4 3 6 .3 7 0 ,7 7  €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€ 118.355,56 0,00 € 118.355,56 €

€ 27.727,46 -10.541,76 € 17.185,70 €

€  1 4 6 .0 8 3 ,0 2 - 1 0 .5 4 1 ,7 6  € 1 3 5 .5 4 1 ,2 6  €

€ 10.130,91 0,00 € 10.130,91 €

€ 20.711,81 0,00 € 20.711,81 €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€  3 0 .8 4 2 ,7 2 0 ,0 0  € 3 0 .8 4 2 ,7 2  €

1 .6 1 3 .2 9 6 ,5 0  € - 1 0 .5 4 1 ,7 6  € 1 .6 0 2 .7 5 4 ,7 4  €

€ 14.265,00 € 0,00 € 14.265,00

€ 9.844,82 € 0,00 € 9.844,82

€ 103.684,27 € 0,00 € 103.684,27

€ 6.765,76 € 0,00 € 6.765,76

€ 6.360,59 € 0,00 € 6.360,59

€ 26.096,75 € 0,00 € 26.096,75

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 -€ 10.541,76 -€ 10.541,76

€ 611,91 € 0,00 € 611,91

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 5.341,79 € 0,00 -€ 5.341,79

€ 3.755,42 € 0,00 € 3.755,42

RUSSI

COSTI  DEL SERVI ZI O ANNO 2 0 1 7



PEF 2 0 1 7

VOCI  D.P.R. 1 5 8 / 9 9

CSL

CRT

CTS

AC

CGI ND ( A)

CRD

CTR

CONAI

CGD ( B)

CG ( A+ B)

CARC

CGG

CCD

CC

Rn

Am m

Acc

CKn

Ctot

Fondo per servizi ext raprogram m a (com preso in 

AC)

Post -m ortem  discariche (com preso in CTS)

Conguaglio raccolta indifferenziata e arenile 

(com preso in CTS)

Quota Atersir  (com presa nei CGG)  

Quota terrem oto (com presa nei CCD)

Costo fondo incent ivante L.R. n° 16/ 2015 

(com preso nei CCD)

Prem io Com uni vir tuosi LFA (com preso nei CCD)

I ncent ivo Com uni servizi LFB1 (com preso nei 

CCD)

CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per form azione fondo 

(cost i CCD 2016)
CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per vir tuosi 2015 non 

contem plat i nel PEF 2016

I m porto servizi non erogat i nel 2016 -  Del. 

CAMB 3/ 2017 (com preso nei CCD)

Postergazioni al 2018

Gestore Com une Totale

€ 14.312,61 19.718,00 € 34.030,61 €

€ 42.731,59 0,00 € 42.731,59 €

€ 111.760,45 0,00 € 111.760,45 €

€ 4.710,91 0,00 € 4.710,91 €

€  1 7 3 .5 1 5 ,5 7 1 9 .7 1 8 ,0 0  € 1 9 3 .2 3 3 ,5 7  €

€ 163.638,32 0,00 € 163.638,32 €

€ 61.353,70 0,00 € 61.353,70 €

-€ 22.994,96 0,00 € -22.994,96 €

€  2 0 1 .9 9 7 ,0 6 0 ,0 0  € 2 0 1 .9 9 7 ,0 6  €

€  3 7 5 .5 1 2 ,6 3 1 9 .7 1 8 ,0 0  € 3 9 5 .2 3 0 ,6 3  €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€ 34.891,18 0,00 € 34.891,18 €

€ 6.466,97 -2.663,62 € 3.803,34 €

€  4 1 .3 5 8 ,1 5 - 2 .6 6 3 ,6 2  € 3 8 .6 9 4 ,5 3  €

€ 21.319,90 0,00 € 21.319,90 €

€ 11.578,74 0,00 € 11.578,74 €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€  3 2 .8 9 8 ,6 5 0 ,0 0  € 3 2 .8 9 8 ,6 5  €

4 4 9 .7 6 9 ,4 3  € 1 7 .0 5 4 ,3 8  € 4 6 6 .8 2 3 ,8 1  €

€ 3.300,00 € 0,00 € 3.300,00

€ 2.694,90 € 0,00 € 2.694,90

€ 22.357,18 € 0,00 € 22.357,18

€ 1.410,79 € 0,00 € 1.410,79

€ 1.326,31 € 0,00 € 1.326,31

€ 5.468,60 € 0,00 € 5.468,60

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 -€ 2.663,62 -€ 2.663,62

€ 948,03 € 0,00 € 948,03

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 1.275,97 € 0,00 -€ 1.275,97

€ 859,42 € 0,00 € 859,42

SANT'AGATA SUL SANTERNO

COSTI  DEL SERVI ZI O ANNO 2 0 1 7



PEF 2 0 1 7

VOCI  D.P.R. 1 5 8 / 9 9

CSL

CRT

CTS

AC

CGI ND ( A)

CRD

CTR

CONAI

CGD ( B)

CG ( A+ B)

CARC

CGG

CCD

CC

Rn

Am m

Acc

CKn

Ctot

Fondo per servizi ext raprogram m a (com preso in 

AC)

Post -m ortem  discariche (com preso in CTS)

Conguaglio raccolta indifferenziata e arenile 

(com preso in CTS)

Quota Atersir  (com presa nei CGG)  

Quota terrem oto (com presa nei CCD)

Costo fondo incent ivante L.R. n° 16/ 2015 

(com preso nei CCD)

Prem io Com uni vir tuosi LFA (com preso nei CCD)

I ncent ivo Com uni servizi LFB1 (com preso nei 

CCD)

CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per form azione fondo 

(cost i CCD 2016)
CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per vir tuosi 2015 non 

contem plat i nel PEF 2016

I m porto servizi non erogat i nel 2016 -  Del. 

CAMB 3/ 2017 (com preso nei CCD)

Postergazioni al 2018

Gestore Com une Totale

€ 10.659,73 28.800,00 € 39.459,73 €

€ 62.123,81 6.200,00 € 68.323,81 €

€ 201.489,93 0,00 € 201.489,93 €

€ 7.316,78 0,00 € 7.316,78 €

€  2 8 1 .5 9 0 ,2 6 3 5 .0 0 0 ,0 0  € 3 1 6 .5 9 0 ,2 6  €

€ 101.102,68 0,00 € 101.102,68 €

€ 40.848,83 0,00 € 40.848,83 €

-€ 25.008,69 0,00 € -25.008,69 €

€  1 1 6 .9 4 2 ,8 3 0 ,0 0  € 1 1 6 .9 4 2 ,8 3  €

€  3 9 8 .5 3 3 ,0 8 3 5 .0 0 0 ,0 0  € 4 3 3 .5 3 3 ,0 8  €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€ 30.235,94 0,00 € 30.235,94 €

€ 11.656,54 -3.261,40 € 8.395,14 €

€  4 1 .8 9 2 ,4 8 - 3 .2 6 1 ,4 0  € 3 8 .6 3 1 ,0 8  €

€ 20.239,51 0,00 € 20.239,51 €

€ 12.514,04 0,00 € 12.514,04 €

€ 0,00 0,00 € 0,00 €

€  3 2 .7 5 3 ,5 5 0 ,0 0  € 3 2 .7 5 3 ,5 5  €

4 7 3 .1 7 9 ,1 1  € 3 1 .7 3 8 ,6 0  € 5 0 4 .9 1 7 ,7 1  €

€ 5.208,00 € 0,00 € 5.208,00

€ 4.852,24 € 0,00 € 4.852,24

€ 35.832,49 € 0,00 € 35.832,49

€ 2.108,78 € 0,00 € 2.108,78

€ 1.982,49 € 0,00 € 1.982,49

€ 11.276,76 € 0,00 € 11.276,76

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 -€ 3.261,40 -€ 3.261,40

€ 360,19 € 0,00 € 360,19

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 1.962,90 € 0,00 -€ 1.962,90

€ 14.050,51 € 0,00 € 14.050,51

SOLAROLO

COSTI  DEL SERVI ZI O ANNO 2 0 1 7



PEF 2 0 1 7

VOCI  D.P.R. 1 5 8 / 9 9

CSL

CRT

CTS

AC

CGI ND ( A)

CRD

CTR

CONAI

CGD ( B)

CG ( A+ B)

CARC

CGG

CCD

CC

Rn

Am m

Acc

CKn

Ctot

Fondo per servizi ext raprogram m a (com preso in 

AC)

Post -m ortem  discariche (com preso in CTS)

Conguaglio raccolta indifferenziata e arenile 

(com preso in CTS)

Quota Atersir  (com presa nei CGG)  

Quota terrem oto (com presa nei CCD)

Costo fondo incent ivante L.R. n° 16/ 2015 

(com preso nei CCD)

Prem io Com uni vir tuosi LFA (com preso nei CCD)

I ncent ivo Com uni servizi LFB1 (com preso nei 

CCD)

CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per form azione fondo 

(cost i CCD 2016)
CONGUAGLI  A VALERE SUI  CCD DEL PEF 2017 

(com petenza GESTORE)  -  per vir tuosi 2015 non 

contem plat i nel PEF 2016

I m porto servizi non erogat i nel 2016 -  Del. 

CAMB 3/ 2017 (com preso nei CCD)

Postergazioni al 2018

Gestore Com une Totale

8.586.351,35 € 98.715,00 € 8.685.066,35 €

6.956.362,00 € 6.200,00 € 6.962.562,00 €

15.105.138,13 € 0,00 € 15.105.138,13 €

699.179,97 € 0,00 € 699.179,97 €

3 1 .3 4 7 .0 3 1 ,4 5  € 1 0 4 .9 1 5 ,0 0  € 3 1 .4 5 1 .9 4 6 ,4 5  €

18.272.073,54 € 0,00 € 18.272.073,54 €

8.483.539,99 € 0,00 € 8.483.539,99 €

-3.184.355,75 € 0,00 € -3.184.355,75 €

2 3 .5 7 1 .2 5 7 ,7 9  € 0 ,0 0  € 2 3 .5 7 1 .2 5 7 ,7 9  €

5 4 .9 1 8 .2 8 9 ,2 4  € 1 0 4 .9 1 5 ,0 0  € 5 5 .0 2 3 .2 0 4 ,2 4  €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

5.003.795,18 € 0,00 € 5.003.795,18 €

840.150,37 € -384.646,60 € 455.503,77 €

5 .8 4 3 .9 4 5 ,5 5  € - 3 8 4 .6 4 6 ,6 0  € 5 .4 5 9 .2 9 8 ,9 5  €

745.528,37 € 0,00 € 745.528,37 €

877.197,30 € 0,00 € 877.197,30 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

1 .6 2 2 .7 2 5 ,6 7  € 0 ,0 0  € 1 .6 2 2 .7 2 5 ,6 7  €

6 2 .3 8 4 .9 6 0 ,4 7  € - 2 7 9 .7 3 1 ,6 0  € 6 2 .1 0 5 .2 2 8 ,8 6  €

€ 417.693,00 € 0,00 € 417.693,00

€ 307.106,41 € 0,00 € 307.106,41

€ 1.677.442,35 € 0,00 € 1.677.442,35

€ 205.561,17 € 0,00 € 205.561,17

€ 193.250,77 € 0,00 € 193.250,77

€ 803.147,68 € 0,00 € 803.147,68

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 -€ 384.646,60 -€ 384.646,60

€ 15.811,52 € 0,00 € 15.811,52

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 172.059,60 € 0,00 -€ 172.059,60

€ 708.573,79 € 0,00 € 708.573,79

TOTALE BACI NO HERA -  RAVENNA

COSTI  DEL SERVI ZI O ANNO 2 0 1 7



 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

RELATIVAMENTE ALLA PROPOSTA DI PIANIFICAZIONE ECONOMICO 

FINANZIARIA DEL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI PER L’ANNO 2017 

 

 

IL CONSIGLIO LOCALE DI RAVENNA 

 

preliminarmente, sollecita l’Agenzia a procedere celermente per la messa a bando del sistema di 

raccolta già definito e approvato dal Consiglio Locale. Questo ritardo non permette di poter 

accedere al Fondo incentivante né di operare quei cambiamenti nelle abitudini dei cittadini utili al 

raggiungimento degli obiettivi del Piano regionale, obiettivi che il Consiglio chiede siano 

verificati, e dunque di ridurre il monte rifiuti e i relativi costi; 

 

in relazione alla proposta di Pianificazione Economico Finanziaria del Servizio Gestione Rifiuti 

per l’anno 2017 presentata, i Comuni dell’ambito  

CHIEDE 

1. che non siano computati i costi a titolo di “recupero crediti” (art. 7 D.L. 78/2015) in quanto 

tali costi il Gestore li ha contabilizzati in presenza di un servizio che ha comunque generato 

utili. Infatti nel caso fossero riconosciuti si verificherebbe una copertura dei costi oltre il 

100%, aspetto contrario quindi allo spirito della norma, e azzerando sostanzialmente il rischio 

di impresa del gestore; 

2. per il futuro, una revisione del sistema di calcolo che tenga conto sia dell’effettiva produzione 

di rifiuti sia della responsabilità del Gestore in quanto parte attiva nel raggiungimento degli 

obiettivi; 

3. che l’eventuale postergazione al 2018 debba riguardare esclusivamente i costi relativi a 

progetti già avviati dai singoli Comuni e non pagati.  

 

Ravenna, 21 marzo 2017 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ DEI PRESENTI 

 

 



 

 

 

Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Ravenna n. 2 del 21 marzo 2017 

 

 
Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti - Piani economico finanziari 2017: consultazione ai sensi 

dell’art. 7 comma 5 lett. c) della l.r. 23/2011. 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 
147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
         Il direttore 
           F.to Ing. Vito Belladonna 
 
Bologna, 21 marzo 2017 



 

 

 

Approvato e sottoscritto 

 

 
Il Coordinatore del Consiglio Locale di Ravenna 
F.to Antonio Bandini 

Il segretario verbalizzante 
F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 
La suestesa deliberazione: 
 

 
ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione). 

 

 

31 marzo 2017 

 
 
 
 
 

 

Il Direttore 

         F.to Ing.  Vito Belladonna 

 

 

 


